
I lari P O M O » avara le mtrmftt» catalitiche 

«Soldi ai taxi 
per installare 
marmitte verdi» 
•LV «Questo taxi non inqui
na*. La scritta viaggerà su (une 
le, auto gialle che accetteran
n o di usare benzina verde e 
marmitte catalitiche. E a lutti i 
(assisti che dichiareranno 

Suerra al piombo e alle polve-
i nere, Il gruppo regionale del 

Pei, propone una copertura al 
100% delle spese di -riciclag
gio* delle vetture. I comunisti 
hanno messo nero su bianco 
il loro progetto, presentando 
al consiglio regionale una 
proposta di legge che modifi
c a quella già in vigore,'soste
nuta a suo tempo sempre dal 
Pei. La «vecchia» legge, che 
prevede incentivi economici 
per l'istallazione di radio taxi, 
per il rinnovo delle vetture e 
l'uso delle marmitte cataliti
che, prevede ora una copertu
ra! hnanziana pari al 50% delle 
spese sostenute. 

•Con la nuova legge abbia* 
mo introdotto un correttivo • 
ha spiegato Angiolo Marroni, 
vicepresidente del consiglio 
regionale, primo firmatario 
della proposta di legge comu
nista - aumentando nncentrvo 
llnanzìano al 100% delle spe
se*. «Precursori* delle direttive 
Cee. che entro il '92 renderan
no obbligatoria la nuova mar
mitta non inquinante, i comu
nisti vogliono contribuire an
che in questo modo ad una 

grande campagna di sensibi
lizzazione contro i veleni che 
uccidono (a metropoli. -La 
marmitta catalìtica non è "la" 
soluzione • ha aggiunto Mar
roni - è un provvedimento 
temporaneo dal momento 
che dopo SOmila chilometri 
va cambiata, ma vogliamo in
centivare l'uso dei mezzi non 
inquinanti. A partire dal servi
zio taxi che è un servizio pub
blico*. Per realizzare l'iniziati
va, sono ancora disponibili i 2 
miliardi stanziati per la prece
dente legge. In media, per 
cambiare look alla propria au
tovettura, istallando la mar
mitta antiveleni, occorre un 
milione e mezzo. Una somma 
consistente, interamente rim
borsata dalla Regione, Ri
sponderanno positivamente i 
tassisti della capitale, una vol
ta che la legge avrà il placet 
del consiglio regionale? Nella 
breve vita della legge già in vi
gore, le richieste di incentivi 
hanno raggiunto solo 400 mi
lioni (gli stanziamenti a di
sposizione erano 12 miliardi) 
e alla regione non è pervenu
to nessuna richiesta per te 
marmitte catalitiche. «Ma la 
categoria è disponibile -ha 
detto Marroni - e questa scelta 
imporrà il potenziamento del
la rete di distribuzione della 
benzina verde*. D /?./? 

Nuovo blitz anti-194 
Tornano gli ispettori 
IlPcilidiffida 
«Non toccate le cartelle» 

• i Hanno saputo del nuovo 
blitz anti 194, temono una 
nuova mossa del ministro 
ispettore,' magari ancora al S 
Camillo, e hanno deciso di 
mettere le mani avanti. I co
munisti del gruppo regionale 
presenteranno oggi in Consi
glio regionale una mozione 
per vincolare il pentapartito al 
rigoroso rispetto delle leggi. 
«Abbiamo saputo che venerdì 
scorso Donai Cattin ha spedi
to suoi ispettori all'assessorato 
alla Sanità • ha detto Pasquali
na Napoletano, capogruppo 
regionale del Pei, e pretendia
mo che la giunta regionale ri
spetti alcuni vincoli precisi- Al
trimenti, chiederemo formal
mente le dimissioni del mini
stro della Sanità, dell'assesso
re Violento Ziantoni e del 
presidente della giunta Bruno 
Landi*. 

I comunisti, nella mozione 
che presenteranno oggi nel
l'aula della Pisana, richiama
no la giunta al napello fermo 
dei compiti e dei poten regio
nali di vigilanza in materia di 
attuazione delle leggi sanita
rie: invitano gli ispettori a for
mulare richieste circostanziate 
e precise rispetto all'oggetto 
della loro inchiesta e a rende
re noto se alla base del blitz ci 
sono .particolari esposti di 
donne. E soprattutto il Pei 
chiede che non venga con
sentito agli ispettori l'accesso 
alle cartelle'climche a meno 
che non ci siano dettagliati 
esposti di donne e comunque, 
anche in questo caso, l'inda
gine dovrà essere condotta In 
collaborazione con la Regio
n e e le direzioni sanitarie, die
tro consenso scntto della don* 

I nuovi «parcometri» 
Accolti con molto favore 
gli apparecchi 
sistemati in viale Libia 

La caccia agli spiccioli 

Non accettano banconote, 
ma presto si potrà usare 
un tesserino magnetico 

Ai romani piace a pagamento 
Funziona il pareheggio-monetina 
Buon esordio per i «parcometri». A soli due giorni 
dall'installazione in viale Libia, i primi apparecchi 
«sperimentali»» hanno trovato ottima accoglienza 
da parte degli automobilisti. Le premesse per I e-
stensione dell'iniziativa ad altre zone della città 
sono buone. Resta però da risolvere il problema 
dei residenti, che temono di non riuscire più a 
parcheggiare l'auto sotto casa. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

s V «Che bello' Adesso si che 
posso venire tranquillamente 
a far compere». L'esclamazio
ne è di una signora che ha 
appena parcheggiato la sua 
•Panda» in una delle piazzole 
delimitale da strisce blu al 
centro di viale Libia Sono 
passate da poco le 1530, il 
parcheggio è ancora semivuo
to. Ma nel giro di mezz'ora si 
riempirà di auto. E' bastato un 
giorno, e già i nuovi -parco
metri* sono diventati popolan. 
«Era ora che li mettessero • di
ce convinto un signore di 
mezza età, auto e abbiglia
mento da impiegato di buon 
livello -. Prima facevano tutu 
quel che volevano, non si tro
vava ,un buco per parcheggia
re e ti trovavi macchine ferme 
anche1 in mezzo alla strada. 
Adesso finalmente c'è un po ' 
d'ordine». E in effetti, poche 
decine di metri più in là, in 
viale Eritrea, il caos regna so
vrano, con auto parcheggiate 
fino a bloccare quasi tutta la 
carreggiata. 

Gli automobilisti romani 
non finiscono mai di stupire. 
Descritti come rissosi, indisci
plinati, insofferenti a ogni re
gola e limitazione e, soprattut
to, disposti alle peggiori acro

bazie pur di non tirar fuori 
quattrini per pagare il par
cheggio, si mostrano invece 
non solo nspettosi delle nuo
ve macchinette (potrebbe es
ser merito della presenza, di
screta ma visibile, di un buon 
numero di vigili), ma perfino 
contenti. E il secondo giorno 
dell'espenmento •parcometn*' 
in viale Libia è stato un vero 
successo, «In mattinata - con
ferma uno dei custodi - c'è 
stato parecchio movimento, e 
già adesso (sono appena pas
sate le 16, ndr) di posti liberi 
non ne sono rimasti molti. Ma 
il ricambio è effettivamente 
abbastanza rapido*. 

Qualcuno che tenta di «fare 
il furbo*, naturalmente, c'è. 
•Più che altro uomini - nota il 
custode -, le donne in genere 
sono più conette*. Con le do
vute eccezioni, ovviamente. 
Da una «Y IO* scendono, nel
l'ordine, due signore, tre bam
bine e una carrozzina. Facen
d o finta di mente, si avviano 
verso un negozio. Al richiamo 
del custode, una delle due si 
volta e, con un moto di stizza, 
tenta una protesta un po ' in
congrua «Ma che vuole, non 
vede che ho le bambine V 
Alla fine, però, cede e, bambi
ne e carrozzina al seguito, ver-

I romani hanno accolto bene i pareheggi a pagamento 

sa anche lei il suo obolo nella 
macchinetta. 

Il punto debole, almeno per 
ora, è proprio lei, la «Horo-
pare Dg4*. Non che non fac
cia il suo dovere, anzi Spiega 
le tariffe, mostra l'ora, quanto 
si è pagato e per quantq tem
po si può sostare, stampa in 
pochi secondi lo scontrino, è 
praticamente a prova di scas
so ed è facilissima da usare 
Ma non digensce le bancono
te Accetta solo moneta E la 
gran parte degli utenti è co
stretta a rivolgersi ai custodi 
pur fau>i cambiare i biglietti da 

mille lire. Una seccatura clic 
potrebbe diventare un dram
ma quando i custodi - per ef
fetto della legge Tognoli - spa-
nranno L'azienda che ha in
stallato e gestisce i «parcome
tri», comunque, assicura che 
una volta Superata la fase spe
rimentale, sarà possibile pa
gare il parcheggio anche con 
apposite tessere magnetiche 
(sul tipo delle «Viacard» o del
le schede Sip) d.stnbuite da 
negozi e tabaccherie 

Chi proprio odia ì «parco
metri* <K>no (ne abbiamo da
to notizia ieri) gli abitanti del

le case intorno Per loro par
cheggiare vicino a casa può 
diventare un vero problema. E 
sicuramente il Comune dovrà 
tenerne conto quando instal
lerà le nuove macchinette nel
le altre zone commerciali del
la città Intanto, comunque, 
c'è chi si sta attrezzando1 al
l'angolo tra viale Libia e piaz
za Gimma sotto la casa di 
propnetà delle «Generali* dal
ia quale sono stati sfrattati tutti 
gli inquilini, è già in corso la 
trasformazione di un vecchio 
garage dal quale saranno rica
vati 80 box 

— — — - — - intanto il Comune continua a non decidere sulla revoca a «La Cascina» 

La giunta ammette: «Cibi scansi» 
Nelle mense aumentate le proteine 
Saranno aumentati del 20% i cibi ad alto contenuto 
proteico distribuiti nelle mense scolastiche. Questa 
Tunica decisione presa ieri mattina dalla giunta co
munale, dopo le proteste dei genitori che contesta
vano i nuovi menù. Ma non si è deciso niente per 
l'appalto a «La Cascina», nonostante siano oramai 
noti i pareri dell'Avvocatura e del segretario genera
le. L'assessore: «Ho proposto la revoca 10 giorni fa». 

STIPANO DI MICHEL* 

• 1 La «un t a continua ad 
aggirare I «affare mense*. Nel
la riunione di icn mattina è 
stato deciso, come già da 
tempo chiedevano i geniton 
dei bambini, di aumentare del 
20% le porzioni dei cibi ad al
to contenuto proteico, (n pra
tica, si è dato ragione a quanti 
lamentavano la scarsità dei 
menù Indicati con la delibera 
Giubilo Ma nessuna decisio
ne è stata presa sulla revoca 

dell'appalto a «La Cascina», 
nonostante 'siano ormai da 
tempo depositati i paren del
l'Avvocatura comunale e del 
segretario generale, «Ad ogni 
modo - ha detto l'assessore 
Antonio Mazzocchi, pressato 
dalle domande dei giornalisti 
su questo sconcertante aspet
to della vicenda - io dieci 
giorni fa h o depositato in 
giunta una proposta di revoca 
dell'appalto a 'La Cascina*. Se 

ancora non si decide è per 
colpa dei ritardi dei partiti» 
Insomma la patata bollente, 
secondo l'assessore, è nelle 
mani del sindaco Giubilo. Il 
quale pare a lutto intenziona
to, meno che a prendere una 
decisione. 

Anche perchè il gioco di al
lungare i tempi, settimana do
po settimana, punta ad un pe
riodo lungo Magan fino a tut
to J'89 Ammette infatti Maz
zocchi: «Il problema non è 
quello della revoca Anche 
con l'appalto generale i tem
pi. inevitabilmente, arriveran
no alla fine dell'anno Quindi 
alcune proroghe saranne si
curamente indispensabili*. 

Di mense, insomma, secon
d o il Campidoglio, bisogna di
scutere solo per l'ordinana 
amministrazione. Ma anche 
questa, il più delle volte, pre
senta delle difficoltà E' pro-
pno il caso della nuova tariffa 

per la refezione scolastica 
Nella precedente seduta, la 
giunta aveva discusso della 
possibilità di unificare le varie 
tariffe (ipotesi contestata sia 
dai geniton che dall'opposi
zione) e di portarle a 36.000 
lire mensili per tutte Una spe
cie di «media mediata», in
somma, rispetto alle cifre at
tuali, che sono variabili ma in 
genere assai basse per auto
gestione, e per le mense in 
appalto vanno dalle 33000 
per il tempo pieno alle 50 000 
per il tempo prolungato 

La volta scorsa Mazzocchi 
annunciò che la decisione era 
stata ormai presa Ma in realtà 
nessuno aveva deciso mente 
In giunta su questo aspetto ci 
sono forti contrasti Alcuni as-
sesson avevano anche propo
sto di «salire* fino a 48 000 lire 
mensili per bambino. Tanto 
forti le resistenze che lo slesso 
Mazzocchi si è deciso ad in

viare una lettera a Giubilo do
ve sponsonzza l'ipotesi delle 
36000 lire Ma anche di que
sto len non si è discusso. L'u
nica decisione è stata quella 
dell'aumento delle grammatu
re. Un'«autosconfessione* del
le decisioni precedenti? Maz
zocchi cerca di negarlo. «Le 
grammature fin qui stabilite -
ha detto - erano state elabo
rate da una commissione di 
alto livello che ne aveva ga
rantito la congruità secondo 
parameln della più avanzata 
scienza dell'alimentazione» E 
allora perchè cambiare? «Le 
esperienze di questi mesi e le 
osservazioni che da più parti 
sono intervenute - è la replica 
- c i hanno indotto a delle mo
difiche Ciò anche in conside
razione dot programma di 
educazione alimentare che 
abbiamo sibililo per la refe
zione scolastica» 

Tevere/ 1 

La Ventesima 
contro 
il cemento 
• i II cemento a Tor d; Quin
to non piace alla XX circoscn-
zione. Con un voto unanime, 
il consiglio si è schierato con
tro l'autorizzazione nlasciata 
dall'ufficio speciale per il pia
no regolatore per l'inizio dei 
lavori nella zona artigianale di 
Tor di Quinto, nell'area che 
dovrebbe essere inclusa nel 
progetto per il parco del Teve
re nord. Contro l'urbanizza
zione della zona, sono scesi 
in campo anche gli ambienta
listi che hanno indetto una 
«bicifestazibne* per domenica 
prossima. 

I lavori previsti nell'area de
gli artigiani a Tor di Quinto 
servono alla realizzazione del
l'anello ferroviario metropoli
tano. Già da tempo, però, la 
XX circoscrizione, con due ri
soluzioni votate a febbraio e a 
settembre dello scorso anno, 
ha proposto alle ferrovie dello 
Stato una variante del traccia
to, per consentire la perma
nenza nella zona degli artigia
ni, che attualmente sono inse
diati sul nlevato ferroviano di 
proprietà del demanio. Il con
siglio circoscnzionale ha an
che previsto un piano di, risa
namento dell'area, in vista 
della creazione del parco del 
Tevere. E invece le cose sono 
andate diversamente. La deci
sione della XX circoscrizione 
è stata scavalcata su «questio
ni di vitale importanza per il 
territorio* di sua competenza, 
come è stato sottolineato dal
lo stesso consiglio circoscri
zionale nella seduta di lunedi 

Intanto, il Comitato parco 
del Tevere Nord, Italia Nostra, 
Lega per l'ambiente, Pedale 
verde, Wwf, Archeoclub, Ro
ma su due ruote, Inu, Cesia e 
la Dioica danno appuntamen
to agli appassionati delle due 
mote per domenica alte 9 e 
trenta a Piazza del Popolo e, a 
chi vuole partecipare a piedi, 
alle 10,30 a Ponte MiMo, per 
una «bicioccupazione» degli 
argini del Tevere nella piana 
di Tor di Quinto 

Tevere/2 

Sarà l'Acea 
a fermare 
il degrado? 
§ • Il Tevere .annegai, t mil
le veleni prodotti dalle citta, 
dalle industrie, dall'agricoltura 
lo soffocano un po' alla volta. 
Ma come fermare un degrado, 
reso inarrestabile anche, dalla 
frantumazione di competenze 
tra i diversi enti locali interes
sati al corso d'acqua? Ieri, le 
Regioni Umbria e Lazio han
no sottolineato in una tavola 
rotonda la necessiti di una 
stretta collaborazione per la 
salvaguardia del fiume, il cui 
bacino si trova quasi intera-
.mente nel territorio delle d u e 
regioni. E Mata anche prospet
tata la possibilità di affidale 
all'Acca una funzione prima
ria ne) programma di risana
mento del Tevere. L'azienda 
municipalizzata dovrebbe agi
le come •authorityi tecnica o 
agenzia delle acque, amplian
d o quindi le sue competenze 
tenzonali per gestire Tintelo 
corso fluviale. Per definire II 
modello istituzionale del l 'au-
thorityi è stato anche commis
sionato uno studio all'Unluer-
sita «La Sapienza*. 

Le Regioni Umbria • Lazio 
hanno intanto presentalo al 
ministero dell'Ambiente un 
primo progetto per l'elabora
zione del piano di risanamen
to del fiume, per poter acce
dere al finanziamenti nazio
nali (sono stati chiesti chea 
10 miliardi). La Regione Lazio 
ha già stanziato in bilancio 5 
miliardi per l'avvio della pro
gettazione, mentre altri 150 
millanti saranno ulillzzalT^er 
la bonifica delle acque djffnu-
me Sacco. Sono anche alati 
avviati i primi contatti tra t co 
muni attraversati datl'Anlene, 
un fiume che rischia la morie 
biologica 

Per salvare II Tevere, invece, 
si pensa ad una sona di con
ferenza Interregionale che 
coinvolga tutti gli enti locali 
nei cui tenitori scone il liume, 
anche se per tratti brevi, per 
dar vita ad un piogeno globa
le, che riguardi anche gli af
fluenti del c o n o d'acqua. 

Castelmadama 
«No al poligono militare» 
Pei, Psi, Dp e Wwf 
contro il ministro Zanone 
•*• È guerra aperta ormai tra 
il ministero della Difesa e la 
gente di Castelmadama, un 
centro arroccato sulle alture 
dei monti Tiburtim a pochi 
chilometri da Tivoli. Le autori
tà militari infatti nel mesi scor
si hanno rispolveralo un vec
chio progetto, risalente agli 
anni 60. che prevede la realiz
zazione a Colle Rosa di un 
poligono di tiro e intendono 
andare avanti nonostante la 
opposizione di tutto il paese e 
le modificate condizioni am
bientali, paesaggistiche e 
strutturali. 

Per dire ancora una volta 
•no* all'idea di un'altra area 
asservita a scopi militari, do
menica mattina Pei, Dp, Wwf 
e Lega ambiente hanno orga
nizsato una nuOi/a manifesta
zione di proietta ,1 cui in «zo
na Cesarmi' ha aderito anche 
il Psi 

«I 15 ettari di terra che do
vrebbero essere destinati A 
scopi militan - hanno detto f 
rappresentanti di tutte te fòrze 
schierate s-jl fronte del rifiuto 
- sono vincolati dal piani pae
sistici regionali e considerati 
di alto valore ambientale. 
Inoltre sono tutti coltivati a 
frutteti*. 

Come se questo non ba
stasse poi nella zona, nel cor
so degli ultimi trenl'anni, sono 
intervenute modifiche impor
tanti di cui si deve tenere con
to e che sconsigliano di tra
sformarla in un poligono. A 
due passi dall'area, infatti, 
corre l'autostrada Roma-L'A-
quila e c 'è il casello d'uscita 
per Castelmadama, 

Venerdì per il «no* al poli
gono è in programma una se
duta comune dei consigli co* 
munali di tutti i centn della 
zona. 

Garbatella 
Per derubarla 
investono 
una bambina 
a V Per una catenina d'oro e 
poche migliaia di lire non 
hanno esitato a investire con 
l'automobile una bambina di 
due anni e la zia con la quale 
stava passeggiando La picco
la, Maria Antonietta Regina. 
ora è ricoverata al Cto della 
Garbatella con una prognosi 
di trenta giorni per la frattura 
della tibia, mentre la zia, An
tonietta Russo, 40 anni, se l'è 
cavata con semplici escoria
zioni, 

È accaduto len in via Oro-
boni, alla Garbatella, verso 
mezzogiorno. Zia e nipote sta
vano passeggiando quando 
sono state affiancate da una 
«500* blu, A bordo dell'auto 
c'erano due giovani. Dopo 
pochi metri la «500» ha sterza
to violentemente investendo 
zia e nipote, che sono cadute 
a terra urlando. Uno degli 
scippatori è sceso a (erra e ha 
strappato la catenina d'oro 
dal collo della bambina e la 
borsa con 150.000 lire alla zia. 
Poi i malviventi sono fuggiti, 

I - • • § Ammucchiati alla meno peggio, centinaia <e centinaia di 

COStUnil costumi teatrali dell'Opera di Roma sono in attésa di trasferi
t i I T MÌMA mento. Per il momento sono ammassati all'interno di una pre-
uGI IC31TO caria costruzione tra ia Casi lina e la Tiburtina, in via Licoride a 
A l l ' A « T° r Cervara- Presto, secondo le promesse dell'assessore alla 
u £ l l UDCrd cultura Gianfranco Redavid, dovrebbero essere trasferiti in nuo-

**.«••<• ^ 'oca ' ' P ^ ac*atl'' vicino al centro commerciale dì Cinecittà 
CCIXdnO CflSa due. Probabilmente i costumi più belli verranno esposti in una 

mostra all'Acquario di piazza Manfredo Fanti che dovrebbe es
sére organizzata tra pochi mesi. 

—•mmm~mm~~~ Presentata una ricerca sull'impatto dello Sdo nell'area Est 
commissionata dalla Lega delle cooperative 

Il Sistema direzionale in cifre 
Cinque aree omogenee divise in 57 zone, analisi 
dello sviluppo nei prossimi 15 anni, proiezioni 
con' e «senza» Sdo, rapporti tra fenomeni econo
mici e urbanistici. Il tutto corredato da cifre, grafici, 
tibclle: è il risultato di uno studio sull'impatto del 
Sis'e ria direzionale sulla fascia est di Roma, com
missionato dalla Lega delle cooperative alla Cler. È 
il primo passo per uno Sdo «a misura urbana». 

STIPANO POLACCHI 

• l na -griglia* per non 
nruc ire lo Sdo E proprio 
qi *. bt i il risultato dello studio 
s ii impatto del sistema dire 
z n t e orientale nella zona 
est della capitale. La ricerca, 
commissionata alla cooperati
va Cler dalla Lega delle coo
perative dì produzione e lavo
ro e dalla Promosviluppo, è 
riuscita ad elaborare infatti 
una «grìglia di lettura» dei fe
nomeni dì trasformazione in 
atto nei quartieri dello Sdo. 
stabilendo rapporti e cifre di 
un probabile sviluppo per i 
prossimi 15 anni, con e senza 

il sistema direzionale; 
Lo studiò è stato presentato 

ieri, alla presenza dj Lanfran
co Turci e Enzo Proietti, ri
spettivamente presidente' na
zionale e regionale della Le
ga, del prosindaco Pierluigi 
Severi, degli assessori capitoli
ni Saverio Collura e Antonio 
Pala, del presidente della Pro
vincia Maria Antonietta Sarto
ri, dei vicepresidente del con
siglio regionale Angiolo Mar
roni, del consigliere comunale 
comunista Walter Tocci, del
l'urbanista Vezio De Lucia, e 
di Caterina Nenni per la Lista 

verde Tutti hanno riconosciu
to I importanza dello studio 
per una progettazione che sia 
occasione di nlancio e non di 
ulteriore degrado della penfe-
na 

Ma vediamo più da vicino 
questa «griglia* per compren
dere il futuro dello Sdo. Si trat
ta di uno schema che consi
dera tutti i possibili intrecci tra 
i fenomeni di crescita, nnno-
vo, trasformazione e margina-
lizzatone, urbanistici e eco
nomici, analizzati in termini di 
metn cubi edificati, distrutti e 
ncostruiti, di cambi di destina
zione o d impiego, di degra
do Questi rapporti, proiettati 
nei prossimi 15 anni, sono n-
feriti a cinque grosse aree, 
omogenee dal punto di vista 
storico e tipologico: Don Bo
sco, Torre Maura - Giardinetti, 
Centocelle, Prenestino-Labica-
no, Pìetralata-Tiburtino II pn-
mo dato evidenziato dallo stu
dio della Cler è la forte corsa 
a fare uffici che, ad est, va 
avanti anche senza Sdo con 

un indice del 13,9%, a diffe
renza dell'area centrale dove 
la terziarizzazione è del 7% 

Cos'è allora lo Sdo7 Deve 
essere l'occasione per proget
tare lo sviluppo dell'area, so
stengono gli architetti della 
Cler e la Lega delle cooperati
ve, per risanare la periferia. 
per equilibrare residenzialità e 
terziario Nella zona di Pietra-
lata-Tiburtino, ad esempio, 
l'edificazione su aree non ur
banizzate, senza Sdo, sarebbe 
di 808 mila metn cubi per la 
residenza e 335 metn cubi per 
attività economiche Le cifre 
cambiano se si considera in
vece lo Sdo secondo l'ipotesi 
della Cler nspettivamente 
450mila e 689 metn cubi Ma 
nei piani della Cler sarebbero 
puì che doppi, rispetto ad uno 
sviluppo senza Sdo, gli inter
venti di nnnovo 23 mila metri 
cubi per la residenza e altret
tanti per il terziario, a fronte 
dei rispettivi 11 e 10 mila 

Nella stessa zona, nell'ipo
tesi di uno Sdo che «dialoghi* 

con il paesaggio urbano esi
stente e che non sia invece 
•coagulato* intorno all'asse at
trezzato - cioè la grossa auto
strada che lo attraverserebbe * 
sarebbe ben più basso il livel
lo di degrado urbanistico ,e 
terziario dovuto alte trasfor
mazioni economiche già in at
to, indipendentemente dalla 
realizzazione dello Sdo. 

Nello studio, fatto proprio 
dalla Lega delle copperative, 
lo Sdo dovrebbe nascere in
torno a questi punti fissi: rea
lizzazione delle cubature ac
canto al già esistente, senza 
fratture e separatezze; mobili
tà assicurata da un collega
mento su rotaia tra le due lì
nee di metropolitana già esì
stenti (Tuscolana e Tiburti
na ) , grandi interventi dì nnno
vo urbano, con un saldo attivo 
della resìdenzialila, soprattut
to nelle aree più deboli; con
trollo costante dell'impatto so
ciale dello Sdo che deve tener 
conto delle diverse realtà esi
stenti nell'area onentale. 
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